 VENETI SE NASSE…

di e con Gigi Mardegan
Musiche dal vivo di Remigio Biral
Luci e fonica di Lupo Calabretto

Era ora! A teatro la prova inconfutabile che i veneti sono i progenitori del mondo! Sissignori: oltre i Celti padani, passando per Romolo e Remo , Ulisse venessian e Oetzi da Montebelluna. 

Ripercorreremo le nostre origini, le gloriose prime giornate di scuola negli anni ’50 quando la maestra controllava i capelli dei ragazzini in cerca di pidocchi e insegnava a scrivere le lettere dell’alfabeto intingendo i pennini nel calamaio sul banco.

Ma questo è solo l’inizio. Viaggeremo tra miti ancestrali patrimonio del DNA padano: l’irresistibile fascino sexi e la mitica capacità amatoria, la proverbiale sensibilità, intraprendenza, parsimonia, la laboriosità che non trova eguali nel mondo.
Insomma dimostreremo la superiorità della Razza Po-Piave-Brenta-Livenza in relazione ad ogni manifestazione del corpo e della mente. 

Viaggeremo sui SUV delle padane in carriera,  comunicheremo notte e giorno con le più sofisticate tecnologie telefoniche e per mantenerci in forma smagliante – ben equipaggiati di magliette fosforescenti e borracce vitaminiche –  pedaleremo in ogni week-end sui mitici tornanti dolomitici sognando la tappa da Cocio e dalle sue trippe in umido. 
Tra battute a raffica, situazioni paradossali e considerazioni sarcastiche, comiche canzoni, racconti fantastici e poesia RIDEREMO MOLTO.  Per una volta, soprattutto di noi stessi. 

